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NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA
Saranno americane le prime 
dosi  di  vaccino  anti  Covid  
somministrate in Italia. Dagli 
Stati Uniti, Moderna annun-
cia  un’efficacia  testata  del  
94,1% del suo prodotto, e ad-
dirittura del 100% nei casi più 
gravi, e per prima chiede l’au-
torizzazione  all’immissione  
in  commercio  condizionata,  
anche in Europa. Intanto i rap-
presentanti italiani della Pfi-
zer ieri hanno parlato di nuo-
vo con il commissario per l’e-
mergenza, Domenico Arcuri. 

Al  centro  della  riunione i  
dettagli e i tempi della conse-
gna della prima fornitura del 
vaccino prodotto con l’azien-

da tedesca BioNTech. In atte-
sa del via libera delle agenzie 
per la valutazione dei medici-
nali, americana ed europea, 
l’obiettivo è ricevere in Italia 
le preziose fiale nell’ultima de-
cade di gennaio. 

Pfizer predisporrà i conteni-
tori utili al trasporto, capaci di 
mantenere per alcuni giorni 
la temperatura necessaria di 
-75gradi. Un «packaging» ab-
bastanza snello, fanno sapere 
dalla multinazionale america-
na: vassoi da 100 fiale l’uno, 
per agevolare lo stoccaggio.  
Saranno spediti dal centro di 
produzione Pfizer in Belgio e 
distribuiti nelle circa 300 sedi 
di destinazione italiane già in-
dividuate, tutte dotate (o da 
dotare in tempi brevi) di frigo-
riferi speciali. In alcune Regio-
ni sarà necessario comprarne 
di  nuovi  per  aumentare  gli  

spazi. Nel Lazio, ad esempio, 
è stato deciso che saranno le 
singole Asl a occuparsene, uti-
lizzando oltre 600mila euro 
di  donazioni  private.  Quasi  
ovunque, però, verranno im-
piegate attrezzature già esi-
stenti, come le celle frigorife-
re dei centri trasfusionali nei 
grandi ospedali, usate per la 
conservazione  del  plasma.  
Una volta che le dosi saranno 
stoccate in sicurezza, si proce-
derà con il piano di sommini-
strazione,  prevedendo  un  
«hub» ogni trentamila abitan-
ti: ospedali e presidi sanitari, 
ovviamente, ma anche drive 
in e strutture adattate allo sco-
po. Verrà chiesto di nuovo il 
contributo del personale me-
dico dell’esercito e la collabo-
razione dei medici di base. 

Almeno all’inizio,  l’opera-
zione anti Covid sarà più che 
gestibile:  solo  un milione e  
mezzo di dosi da inoculare in 
tutta Italia a medici e infer-
mieri, operatori sanitari, di-
pendenti e pazienti delle Rsa. 
Queste le categorie priorita-
rie che saranno indicate dal 
ministero della Salute, per le 
quali scatterà poi il richiamo, 
con la seconda dose dopo una 
ventina di giorni. Visto che in 
ogni fiala saranno inserite cin-
que dosi e che il vaccino an-
drà  diluito  prima  di  essere  
iniettato,  entro  un  mese  e  
mezzo sarà fondamentale re-
perire milioni di siringhe di 
precisione.  Cosa  che  molti  
Paesi hanno fatto muovendo-
si in anticipo. Da noi, invece, 
la gara per aggiudicare la for-
nitura è ancora in corso e si 
chiuderà il 9 dicembre. Il ri-
schio di arrivare un po’ «lun-
ghi» è concreto, ma dallo staff 
di Arcuri si mostrano tranquil-
li: «Abbiamo fatto un’analisi 
di mercato, non c’è la perce-
zione di difficoltà di approvvi-
gionamento - spiegano - ab-

biamo chiesto 100 milioni di 
siringhe, ma nella prima fase 
ce ne serviranno non più di 3 
milioni e mezzo». 

Le altre dosi Pfizer arrive-
ranno dopo, forse insieme a 
quelle del vaccino Moderna. 
Ieri il titolo Moderna è volato 
a Wall Street forte degli ultimi 
dati  diffusi  sull’efficacia  del  
prodotto, anche se non anco-
ra pubblicati e verificati. L’a-
nalisi presentata è basata su 
196 casi di Covid: 185 sono 
stati osservati nel gruppo di 
volontari trattati con placebo, 
contro 11 casi nel gruppo dei 
vaccinati. Si sono poi conside-
rati una trentina di casi severi 
di Covid, verificatisi tutti nel 
gruppo trattato con placebo. 

Entro fine anno Moderna 
prevede di avere la disponi-
bilità di circa 20 milioni di 
dosi negli Usa, poi 500 milio-
ni e fino a 1 miliardo di dosi 
globalmente nel 2021. Sem-
pre che arrivi il via libera, ov-
viamente: il comitato vacci-
ni della Fda americana do-
vrebbe riunirsi il 17 dicem-
bre per analizzare i dati. Di-
scorso che vale anche per Pfi-
zer e, in Europa, per la bri-
tannica Astrazeneca (vacci-
no che parla anche italiano) 
e la tedesca Curevac, che ha 
appena chiuso l’accordo con 
la Commissione europea. 

È il quinto contratto firma-
to da Bruxelles con altrettan-
te case farmaceutiche. Sale co-
sì a circa due miliardi il nume-
ro di dosi di vaccini di cui l'Ue 
si è assicurata la fornitura. —
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«O
sserviamo 
un  aumen-
to nella ven-
dita di anti-

depressivi  e  ansiolitici.  E  
una crescita anche delle visi-
te  psichiatriche».  A dirlo  è  
Massimo  Di  Giannantonio,  
presidente della Società ita-
liana di psichiatria: «In que-
sta  seconda  ondata  della  
pandemia  -  sottolinea  -  si  
conferma il trend di un au-
mento dei farmaci già emer-
so  nella  scorsa  primavera.  
Per l’Oms una delle principa-
li conseguenze dell’emergen-
za  sarà  la  moltiplicazione  
dei problemi psicopatologici 
e del disagio sociale». 
Professor Di Giannantonio, 
da dove vengono questi da-
ti? 
«Tengoaprecisarechelanoti-
zia non è scientificamente
confermata, ma come psi-
chiatri verifichiamo diversi
indicatori indiretti: abbiamo
registrato un aumento di or-
dini di farmaci da parte dei
grossisti per le farmacie e al
contempo è cresciuta la do-
manda di trattamenti con an-
siolitici e ipnotici per risolve-
re ansietà generica e inson-
niaspecifica,nonchélarichie-
stadi antidepressivi».
Come mai? 
«Da un lato le farmacie han-
no temuto di rimanere senza
medicine e hanno aumenta-
to la domanda negli ultimi
mesi, dall’altro molte perso-
ne si sono trovate in difficol-
tà davanti al primo e, ancora
di più, di fronte al secondo
lockdown».
La seconda ondata è stata  
percepita peggio? 
«Sì, perché è stato come rica-
dere in una situazione di ri-
schio che nella prima fase ve-
niva intuita a termine, men-
treora èmenochiara eimme-
diata, anche se si spera nel
vaccino».
Qual è lo stato mentale della 

nazione a fine anno? 
«L’idea della prima fase era
“soffro per ottenere dei risul-
tati”, mentre ora si è persa la
concentrazione.Lelimitazio-
ni sono meno chiare e non ci
sono certezze, la preoccupa-
zione economica è massima,
le famiglie a rischio, minate
perfinodallapauradelconta-
giotraparenti. Tra ipiù colpi-
ti e isolati ci sono gli anziani,
che subiscono la situazione
con maggiore disagio, diffi-
denzaepessimismo».
Qualche nota positiva? 
«Sì, la resilienza. A fronte di
tante difficoltà si attivano an-
che energie nascoste, che di
fronte a incertezze, mancan-
ze e lutti permettono di so-
pravvivere. Attenzione alla
depressione, ma anche alle
grandicapacitàreattive».
Come si capisce se si è solo 

tristi o davvero depressi? 
«Il discrimine tra fisiologia e
psicopatologiaè costituitoda
riduzione del sonno, incubi,
risvegliangosciosiedallaper-
dita della capacità di lavora-
re e avere relazioni, insom-
ma l’impossibilità di vivere
comeprima».
Se il vaccino è la speranza co-
me mai per molti è fonte di 
paura se non di negazione? 
«È un tema che ci affligge più
di altri Paesi europei, perché
siamo una società in difficol-
tà e dalla scarsa informazio-
ne medico-scientifica. Que-
sta situazione viene aggrava-
tadallapresenza sui media di
persone come Vittorio Sgar-
bi, che per incomprensibili
motivi passano il tempo a dif-
fondere considerazioni anti-
scientifiche basate sul nulla».
Ha visto che l’Agenzia euro-
pea del farmaco ha collega-
to l’uso di idrossiclorochi-
na,  propagandata  da  
Trump e  Salvini  contro  il  
Covid, a rischi psichiatrici 
e cardiologici? 
«Si tratta di uno degli aspet-
ti più drammatici delle tera-
pie fai da te. Purtroppo
nell’urgenza di trovare ri-
sposte a problemi gravi e
improvvisi si è pronti a so-
stenere di tutto, ma non es-
sendoci stato il tempo di ve-
rifiche a distanza di tempo
si iniziano ora a vedere gli
effetti collaterali, compresi
quelli depressivi. Tra le va-
rie conseguenze del Covid
si trovano anche dei quadri
neurotossici, infatti oltre ai
problemi polmonari in alcu-
ni casi ci sarebbero dei po-
stumi nel sistema nervoso.
La storia dei seguiti clinici
del Covid è ancora tutta da
scrivere».
Qual è il consiglio dello psi-
chiatra per Natale? 
«Di non trasformarlo in
una tragedia collettiva. La
coincidenza tra la necessi-
tà del festeggiamento e l’im-
possibilità di farlo per moti-
vi sanitari deve sfociare in
una scelta matura. Bisogna
pensare che per ragioni su-

periori si può rinunciare a
un po’ della propria indi-
pendenza. La partita tra sa-
lute e libertà deve finire al-
meno per Natale con la vit-
toria della prima».

Come rasserenarsi durante 
le feste? 
«Il Natale può essere comun-
que l’occasione per sentire
più vicine le persone care. Ba-
stano una telefonata o una vi-

deochiamata.Dobbiamotutti
cercare di ricostruire la socie-
tà che per consumismo o edo-
nismo spesso trascuriamo. È
questochecirendefelici». —
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2 miliardi
Il numero di dosi 

che si è assicurata la Ue 
firmando contratti 

con 5 imprese 

1,5 milioni
Il numero di dosi che 

serviranno all’inizio in 
Italia: per ospiti delle 

Rsa e operatori sanitari 

allarme dell’agenzia del farmaco ue

“Con clorochina e idrossiclorochina
rischio di psicosi e tentativi di suicidio”

MASSIMO DI GIANNANTONIO

PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA DI PSICHIATRIA

in lombardia

Protezione gratuita
contro l’Hpv
per le venticinquenni

Ansia, depressione e persino 
tentativi di suicidio. La cloro-
china  e  l’idrossiclorochina,  
farmaci visti inizialmente co-
me una speranza contro il Co-
vid-19, rischiano di provoca-
re effetti collaterali non solo 
per il cuore ma anche per la 
mente. A lanciare l’allarme è 
l’Agenzia europea dei medici-
nali (Ema) che conferma la, 

seppur rara, possibilità di in-
sorgenza di disturbi psichia-
trici e comportamenti asso-
ciati al suicidio per chi assu-
me questi farmaci. 
La clorochina e l’idrossicloro-
china  sono  autorizzate  
nell’Ue per il trattamento del-
la malaria e di alcune malat-
tie autoimmuni, come artrite 
reumatoide e lupus.  Pur se 

non  autorizzate  per  il  Co-
vid-19, soprattutto nella pri-
ma ondata pandemica sono 
state «provate» in pazienti po-
sitivi. L’Ema aveva ricordato i 
rischi di questi medicinali già 
a maggio, parlando di «un au-
mento del rischio di proble-
mi cardiaci, inclusi aritmie e 
arresto  cardiaco».  Nell’ag-
giornamento di farmacovigi-
lanza del 27 novembre, l’A-
genzia ha sottolineato che i 
due farmaci, «anche utilizza-
ti a dosi approvate, possono 
causare un ampio spettro di 
disturbi psicotici». —
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Per l’Oms una delle principali conseguenze dell’emergenza sarà l’aumento dei problemi psicopatologici

Non trasformiamo 
il Natale in una 
tragedia collettiva 
e facciamo prevalere 
la salute sulla libertà 

Una nota positiva? 
La resilienza. A fronte 
di tante difficoltà 
si attivano anche 
energie nascoste

REUTERS

EMERGENZA CORONAVIRUS

Corsa delle Regioni 
per comprare frigo 

per conservare le fiale 
a -75 gradi

EMERGENZA CORONAVIRUS

«In Lombardia ci sarà il vacci-
no gratuito contro il papillo-
ma virus (Hpv) per tutte le 
25enni  durante  il  primo  
pap-test».  La  mozione  sarà  
presentata questa mattina in 
Consiglio Regionale dalla con-
sigliera di Forza Italia Simona 
Tironi, ma raccoglie le firme 
delle donne di tutti i partiti 
presenti in Aula. «L’Hpv - spie-
ga Tironi - è il secondo agente 
patogeno responsabile di can-
cro nel mondo. Il tumore alla 
cervice uccide annualmente  
25 mila donne in Europa. La 
vaccinazione, a cui si sotto-
porranno circa 50 mila ragaz-
ze ogni anno, è fondamentale 
in questa fase». C. BAL. —

MASSIMO DI GIANNANTONIO Il presidente della Società di psichiatria
”In aumento medicine e visite. Seconda ondata peggiore della prima”

“Boom di ansiolitici
Così la pandemia
ci ha reso più fragili”

Vaccino, sprint finale per la distribuzione
Moderna chiede l’autorizzazione all’Ema
L’azienda americana: “Nei casi più gravi efficacia del 100%”. Quello di Pfizer arriverà in 300 sedi italiane

Il 9 dicembre si chiude 
la gara per la fornitura 

di 100 milioni 
di siringhe

Le prime dosi in arrivo in Italia saranno americane: la battaglia è fra Moderna e Pfizer
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